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Cagliari , O 2 NAR. 2017 

COMUNE DI TERRALBA 

PEC 

Oggetto: Parere in merito alla disciplina applicabile in "zona agricola" in un comune interamente 

interno agli ambiti di paesaggio costieri del Piano Paesaggistico Regionale, non dotato di 

PUC adeguato al PPR, per la realizzazione di un fabbricato aziendale e di un fabbricato 

residenziale da parte di un soggetto che deve avviare l'attività agricola. 

Con propria PEC del 30.01.2017 (nostro protocollo n. 3788/DG del 01 .02.2017), successivamente integrata 

con PEC del 03.02.2017 (nostro protocollo n. 4396 del 06.02.2017), il Comune in indirizzo chiede chiarimenti 

in merito alla disciplina applicabile in "zona agricola" per la realizzazione di un fabbricato aziendale e di un 

fabbricato residenziale, in un comune interamente compreso negli ambiti di paesaggio costieri del PPR, il cui 

strumento urbanistico comunale non risulta ancora adeguato al PPR. Precisa che la richiesta interessa un 

appezzamento di terreno costituito da diversi mappali contigui per un'estensione di circa 6.5 ettari, non 

ricadenti entro il bene paesaggistico "fascia costiera" di cui agli articoli 19 e 20 delle NTA del PPR, e che il 

richiedente sta avviando l'azienda "ex novo". 

Si premette, anzitutto, che i pareri rilasciati dalla scrivente Direzione Generale non entrano nel merito 

dell'ammissibilità in concreto di singoli e specifici interventi, ma riguardano esclusivamente gli astratti aspetti 

giuridici delle questioni sottoposte. Si precisa, altresì, che la redazione dei pareri non comporta lo 

svolgimento di alcuna attività istruttoria sugli elementi prospettati nella richiesta. 

Pertanto, ferma la competenza del Comune all'assunzione delle proprie determinazioni, si rappresenta 

quanto segue. 

L'edificazione in zona agricola è oggi regolamentata dall'articolo 26 della legge regionale n. 8 del 2015, che, 

al comma 1, recita: "Fatte salve le ulteriori e specifiche disposizioni dettate dal Piano paesaggistico regionale 

... in tutte le zone urbanistiche omogenee E del territorio regionale si applica il decreto del Presidente della 

Giunta regionale 3 agosto 1994, n. 228 (Direttive per le zone agricole), come integrato dalle disposizioni di 

cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6", e al comma 6 "Le disposizioni contenute nelle Direttive per le zone agricole, 

come integrate dalle disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5, sono di immediata applicazione e prevalgono 

sulle disposizioni contenute negli strumenti urbanistici comunali, salvo che queste ultime non siano più 

restrittive nella fissazione dei parametri o delle condizioni per la realizzazione degli interventi". 
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particolari condizioni, quali ad esempio la tipologia delle colture dell'azienda agricola o il verificarsi di eventi 

particolari documentabili (investimenti pluriennali di grande entità, avversità atmosferiche, calamità in 

genere) . Se alla scadenza dei due anni, o dei quattro anni per l'eventuale proroga, le condizioni oggetto di 

impegno non sono state rispettate, il richiedente decadrà dalla qualifica con effetto dalla data di 

riconoscimento della stessa ". 

La scrivente direzione generale ritiene che il chiarimento fornito con la circolare assessoriale n. 550/GAB del 

2006 citata debba essere inteso come limitato alla previsione contenuta nel comma 1 dell'articolo 1 del 

decreto legislativo n. 99 del 2004. Infatti , non ricorrono nel caso di imprenditore agricolo professionale 

"provvisorio" i requisiti di effettività e prevalenza, questi ultimi espressamente previsti dalle disposizioni 

contenute nella legge regionale n. 8 del 2015 e nel PPR. Senza soffermarsi sulle conseguenze che il 

mancato conseguimento dei requisiti nel termine previsto determinerebbe in ipotesi quale quella in 

discussione, si rileva, inoltre, che una interpretazione più ampia dell'articolo 26, comma 4 della legge 

regionale n. 8 del 2015 (o delle disposizioni del PPR), oltre a porsi in contrasto con il dato letterale, 

risulterebbe in contrasto con i fini dichiarati al comma 1 della medesima disposizione. 

Infine, in merito alla precisazioni contenute nella deliberazione di Giunta Regionale n. 20/29 del 15.05.2012, 

si ricorda che la stessa è relativa all'articolo 13 bis della legge regionale n. 4 del 2009 oggi abrogata, per cui 

le considerazioni in essa contenute sono da considerarsi valide solo nelle parti interessanti norme non 

abrogate o, comunque, non superate da norme sopravvenute. 
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Il Direttore Generale 

Dott.ssa Elisabetta Neroni 
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